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canto ad esse erano poi tutte le mi 
.sure di carattere straordinario le qua 
li avrebbero dovuto consentire allo 
Stato il finanziamento dell'opera di 
ricostruzione. 

Le misure erano le seguenti: 
Provvedimento per il ritratto dal

l'imposta ordinaria sul patrimonio. 
Imposta straordinaria sul patrimo

nio, realizzabile anche senza effet
tuare il cambio della moneta. L'ini 
posta avrebbe gravato assai lieve
mente sulle prime quote al disopra 
del limite minimo fissato per la esen
zione, e con aliquote fortemente pro
gressive sui più grossi patrimoni, in 
modo da colpire particolarmente ì 
profitti realizzati dal 1936 in poi. 

Un'altra particolare misura ' che 
costituiva una nuova formi di fi
nanza era collcgata. nella sua tecnica. 
all'accertamento di alcuni tribali, 
tori i quali sarebbe sratD possibile 
sollecitare determinate vone de' ti-
snarmio rimaste refrattarie di fronte 
aMa emissione del Prestito della Ri
costruzione. 

Nel complesso erano circa O D mi
liardi, oltre alle cifre del Prestito, 
clic sarebbero stati disponibili per la 
1 icostru/ione, oltre alle entrate ordi
narie di 4ZO miliardi gii previste. 

La pressione ficcale clic sarebbe ri 
Miltata dall'applicazione di tutte le 
.suddette misure sarebbe stata pari al 
2',°'» — uguale quindi all'incirca a 
ciucila degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna — e tale da consentire alla 
nostra economia un sufficiente mar
cine per lo sviluppo di ogni sana 
iniziativa. 

L'insieme del programma finan
ziario elaborato dal compagno Scoc-
cimarro non poteva quindi essere vi
sto di buon occhio dai rappresentan
ti delle classi più conservvrVc e 
più retrive. 

Q u a l e s o r t e t o c c h ^ - ì 

af p r o g o t t i ? 

La sua realizzazione avi •!>\- in
fatti significato: 

O ' Una più equa distr Ki:/ione 
del peso fiscale ed un sensib-'-.- sgra
vio per tutte le categorie di livora-
rori già ai limiti della miseria e della 
fame; 

2) la ricerca di nuove fnnti di 
gettito fiscale e di materia ' tiooni-
bile, là dove si sono formate le gran
di fortune (grandi proprienri . spe
culatori etcì; 

3) un contributo più w i n z i a l e 
alla ricostruzione del paese da parte 
delle classi più ricche, m a c i o r i re
sponsabili della catastrofe della guer
ra e della tirannia fascista. 

Onesti risultati sarebbero stati pos
sibili indipendentemente da eventuali 
prestiti esteri. 

Proprio pochi giorni dopo l'inter
vista concessa dal compagno Scocci-
marro al nostro giornale, e dalla qua
le era trapelata la sua intenzione di 
portare immediatamente i suoi pro
getti all'esame del Consiglio dei Mi
nistri, Pon De Gasperi ha rassegnato 
le dimissioni. 

L'avvenire ci dirà quale sorte 
avranno i progetti Scoccimarro. 

ALBERTO M. CIATTINI 

IL VIAGGIO DI D E G A S P E R I 

I 100 milioni di dollari 
in alto mare? 

WASHINGTON. 21. _ Il presti to 
di 100 milioni di dollari all 'Italia da 
par te dello Export Impor t Bank sa
rebbe in alto mare . 

Nei circoli competenti americani 
si afferma infatti — secondo quan
to informa YA.P. — che l'on. De 
Gasperi, nei suoi colloqui di Wa
shington, non sarebbe riuscito ad 
avere precisazioni ufficiali circa le 
condizioni alle quali gli Stati Uniti 
intendevano sottoporre il presti to. 

L'A. P. informa, a questo propo
sito. cho funzionari governativi so
li tamente bcito informati hanno d i 
chiarato che probabilmente la 
Export Import Bank r i ta rderà l 'as-
st?Snnzione delle varie aliquote del 
credi to di 100 milioni di dollari 
accordato all 'Italia, fino a che il 
Congresso non avrà deciso in m e 
r i to alla proposta concessione di 
150 milioni di dollari a titolo di 
soccorso all 'Italia. 

Precisando che la Exnort Import 
Kank potrebb:? concederò quanto 
tr.cno una parte del credilo se il 
Congresso respingerà le proposi? 
dei soeenr-i eli stessi fir.izionar: 
harmo indicalo che In Banca ~ po
trebbe anche a> or bisorjvo f'i rle-
-amiruirc la xiti/nrione f.vxnzirina 
italiana, nonché pr ; fendere '•" 'rrin-
ri condizioni s-ti! cine r ani olirm
elo il provento del prestito verreb
be rpcso ... 

Cronaca di Roma 
Pasta carne scatolame e dolci 
in una rete di oscuri interessi 

>\uove responsabilità della Sepral - Una circolare ai Aloisio in favore dei 
produttori dì do'ci - Il prezzo dell'olio di prossima distribuzione maggiorato 

CARA UNIIA\ A U M M I . I OV t f .ONNM. . . 

/ ricoverati del "S. Camillo,, 
hanno tante cose da dirci 

S! è :lun:to Ieri mattina in pre
fettura Il Comitato lnterprovinc:a'.e 
del pie^zi per decidere sugli aumenti 
del prezzo dell'olio e dello zucchero. 

Il prezzo dell'olio, è stato portato 
d.i 320 lire a'355, e pare che entro 
questa settimana, o al massimo al 
pillili della piossima, verranno post! 
In distribuzione al nuovo prezzo 1 
due decilitri di o.io della raziotie di 
gennaio. Nessuna decisione è stata 
presa sul prezzo dello zucchero, in 
seguito alle solite divergenze sorte 
ecn 1 rappresentanti delle categorie 
•jro.'slfte. 

I.:i Sepral comunica Intanto che dal 
23 a! 3t corrente 1 consumatori po
ti anno pi elevai e presso gli spacci 
di pitnotazlone dei grassi e contr i 
versamento del buono n. 4 dei generi 
vari, 100 grammi di baccalà al prezzo 
di 80 lire al chilo. 

Nessuna notizia giunge Invece TL 
proposito del quantitativi di pasta 
già da 1S giorni promessi a| lavo
ratori con il vistoso manifesto dal
l'Alto Commissariato all'AlimentaT'o-
ne, in seguito alle agitazioni delle 
donne romane. La Sepral a quanto 
ci risulta, attenderebbe l'arrivo di 
alcune migliaia di qu'ntall di pasta 
da Napoli per iniziare la distribu
zione, che In nessun caso potrà aver 
IUOKO prima del mese prossimo. 

Accanto alla mancata distribuzione 
della pasta, nessuna spiegazione è 
giunta a proposito delle mancate di
stribuzioni di pacchi UNRRA per i 
lavoratori. 

E' legittimo ì! sospetto che l'ab-
bondatitisj'ma immissione di ciocco
lato americano al mercato nero al 
prezzo di lire 60 la tavoletta pro
venga da questi pacchi. E' noto In
fatti che la Scorai ha distribuito a 
suo tempo i pacchi di scatolame e di 
cioccolato, non attraverso le Provvi
de ma attraverso le cooperative del 
singoli m'nisteri. Solo 1 soci delle 
cooperative hanno di conseguenza 
usufruito, e una forte maggioranza 
degli «venti diritto è rimasta a secco. 

Non è questo il solo scandalo at
tualmente affiorato nel campo alimen
tare., Solo 700 quintali di carne con
gelata del tremila assegnati «Ila po
polazione lomana sarebbe! o perve
nuti fino ad ora da Genova. Anche 
in questo caso, contro ogni buon sen
to. li trasporto della merce è stato 
posto all'asta. Conseguenza ne è che 
la ditta Capai vincitrice dell'asta. 
trasporterà la merce al prezzo di li

re 12,73 al chilo laddove la coope
rativa del macellai c.n.K.M. avrebbe 
effettuato il trasporto a un prezzo 
assai inferiore. 

Ma il più grave è che la distri
buzione de'la carne congelata, la 
quale doveva avere sopratutto l'ef
fetto di calmierare il prezzo della 
^arne fresca facendone diminuire la 
richiesta sul mercato, non avrà luogo 
che a febbraio inoltrato. 

Come non sospettare dell'esistenza 
di una comunanza di interessi fra 
certe autorità della Sepral e i grossi 
commercianti! 

Solo questi ultimi hanno interesse 
a ritardare la distribuzione della 
caritè, per non dover abbassare 1 
preu7i o lasciare Invenduta la carne 
fresca, e tutto fa credere che sia sta
ta una loro pressione a determinare 
l'Ingiustificato e dannoso ritardo. 

Altri seimila quintali d! carne con
gelata sembra siano attesi da Napoli. 
Si pensa forse di provvedete alla loio 
distribuzione nella prossima estate? 

Un assurdo provvedimento è stato 
preso nelle alte sfere del ministero 
dell'Interno, cioè a dire dal mini
stro democristiano Aldlslo. Da infor
mazioni assunte ci risulta che il de
creto del 1915 per la proibizione della 
vendita di tutti i dolci, riesumato 
giorni or sono già debitamente cor
retto in favore del commercianti ci: 
do'cl, sia stato di nuovo messo a ta
cere! 

L'intervento di Aldlslo ha avuto 
luogo In aperto dispregio della legge, 
e precisamente della legge del 22 apri
le 1914 contro l 'accaparramento di ge
neri razionati. La pazienza del la
voratori ha un limite; la legge deve 
essere rispettata. 

Ci h a n n o chiesto di poter a v e r e più medici
nali , u n vitto migliore e possibi lmente u n a rad io 

appena snputo clic ero efe « l'Uni-1 vator'.ale d re •••ono ricoverarti cso'u-
tà » gli ammalati di S. Camillo si s'nimcnlr e specifici » di t.b.c. Tt 
sono affrettati a rciiiruii incontro, j ; barili. E' mi comune pudiglioiic di 

Mi si (.-frollarono intórno quattro.'mcdicìna mi^ti che csp'ta, promiscua-
cinque, dicci tubercolotici restili di ' 

Per telefonare 
alla S.P.I. 

(Società per la Pubblicità in 
Italia) in VIA DEL PARLA
MENTO 9, potete usare anche 
il nuovo numero 

684.093 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

quei grezzi panili di ospedale clic 
MTrigiOTiano un odore d Icinstro eh 
disinfettante. '^nj.cuno iirqta. lenta
mente voleva 't0Ki sentire. 

Chi si lamentava per la penuria del 
medicinali, chi supplicarci di interes
sarsi jier In concessione di una ra
dio, chi protestava per l'insuffieicn-
za del t'ifto. r.d erano tante le ri
chieste e le lamentele che t ricove
rati non avrebbero finito tento pre
sto di par/are se l'infermiere Ciprel-
li, della Coni missione interna, non vu 
avesse sottratto clic loro insistenze, 
per farmi da guida nella mia vis.ta 

e Vedi — mi die era Ciprelh men
tre percorrevamo le luminose coi sic 
del padiglione « Cisalpino » — tu cic-
di di trovarti in un padiglione sa-

LA PAROLA E' ALLA GIUSTIZIAI 

I figli di Giacomo Matteotti 
non si costituiscono Parte Civile 
Il tosco retroscena del processo di Cliieti - Nessun dubbio stille responsttbilità 

l . ' o n . M a t t e o M a t t e o t t i h n ieri r i t i r a t o 
la c o s t i t u z i o n e di l ' a r t e (_"i*ile nel p r o -
r c s s o c o n t r o gl i a s s a s s i n i ili «no p a d r e . 
1 e c o n s i d e r a z i o n i c h e h a n n o s p i n t o a q u e 
s ta d e c i s i o n e i fieli e1: u n a «Ielle p r i m e 
v i t t i m e d i M u s s o l i n i è c l i c il p r o c e s s o 
c l i c s i s a r e b b e i l u t t i l o f a r e c o n t r o i mat i -
i l a n l i d e l d e l i t t o , n o n si p u ò p i ù f a r e 
p e r c h è c o s t o r o , eia M u s s o l i n i n M a r i n r l l i 
e n l ) f Homi, h a n n o p ia p a c a t o c o n la 
\ i t a i l o r o c r i m i n i . 

I a r o s t i t u / i o n e di P a r t e C i v i l e è « la 
ta a l t r e s ì r i t i r a l a in r o n s i i l e r / w i o n e ilei 
f a t t o c h e la m e m o r i a d i M a t t o n i non a p -
p a r t i e r e s o l o a l l a f a m i g l i a , m a a l u t t o il 
p o p o l o i t a l i a n o . 

A « r n t t i n ' a n n i d a l l a m e s s i n s c e n a di 
C h i r t i . il p r o i e s f o li.i MI l u t o i n f a t t i u n a 
n u o r a rei a c c u r a t a i s t r u t t o r i a . D u e a n 
ni ili q u e s t a n m u n i s t r u t t o r i a s o n o «er
g i t i n o n s o l o a r i s t a b i l i r e la »er i tù ilei 
f a t t i , i lei re s to jrift n o t a d a l l o ste l- ,-o f i o r 
ilo in c u i l ' a s s a s s i n i o fu e o n s u i n . i t " . ma 

COME AVEVAMO AHEIWATO 

Il col. Hancza scomparso un anno fa 
fu "suicidato,, da sicari di Anders 

A p i ù d i u n a n n o di d i s i a n z a , un b r e 
ve c o m u n i c a t o c l r l l ' a c e n z i n u f f i c i a l e p o l a c 
ca P A P virrn* a i l are f ì n a l m e n t r r n e i o -
n c a u n a c o r a g g i o s a c a m p a g n a d i s t a m 
p a s o s t e n u t a d a l'Unità e dall'Alienti! s u 
un f o s c o f a t t o eli « a n g u e a v v e n t i l o i l 9 
o t t o b r e t ' t ì in s i a P o m p e o M a g n o , in 
r a s a d e l l ' u l t o r e G l o r i . 

D u r a n t e u n c l a m o r o s o p r o c e s s o , t e n u t o 
H V a r s o T i a in q u e s t i p lor i l i c o n t r o i l c o 
l o n n e l l o R / e p e e k i . e \ - c o m a n < l a n t e d e l m o 
v i m e n t o e l a m l e s t i n o a n t i g o v c r n a t i x o a g l i 
o n l i n i i lei p e n e r a l r A n d e r s . «uno r e n a l e 
a l l a l u c e c i r c o s t a n z e ta l i d a c h i a r i r e la 
m o r t o m i s t e r i o s a de l c o l o n n e l l o H a n c z a . 
s o p p r e s s o c o n u n c o l p o ili p i s t o l a «Ha 
t e m p i a d a «icari d e l prni-raii,» A m l c r * . 

I u m o r t e d e l r o l o m i e l b » H i n e z a fu f a t 
ta' p a s s a r e p e r u n « u i e n l m d a l l a p o l i z i a 
m i l i t a r e r da l l . i « tamp:i i lei II C o r p o 
P o l a c c o in I t a l i a . I a s t a m p a i t a l i a n a d i 
l i n t s t r i i . c h e si o c c u p ò per m o l t i g i o r 
ni d e l c r a i e f a t t o , i l r n t i n r i a m l n l e r e -
« p o n - n h i l i l ù d e p l i « s e n i i d i A n d e r s e c h i c -
d e n i l o e n e r p i e a m e n t c u n " i . i c l i > s t a . fu di f 
f idata d a l c o n t i n u a r e a o c c u p a r s i d e l l a 
f a c c e n d a e m i n a c c i a t a d i e r a r i s a n z i o n i . 

Cara Unità... 
Interviste fantasma 

l ' n i t à , 

c i drl srtiimancle milanese Ojrs i . 

Cara 

mi n. 
ari Ì 4 c7,- . - f: ìrr 1946 affarsi ur. tn.Vr-

ad ur.a collabora-

Vittorie del Partito comunista 
nelle eiezioni brasiliane 

R I O D E J A N T . T R O . V.. — ( V P.ì -
D a i r i s u l t a t i , b t n r h c I n c c r m l c . : . dt'.'.c 
e'.cr'tvv. d'. d o m c n . v - a s c o r s a , a p . i s r c 
c h e :1 p a r t i t o c o . T . u r . ; s t , i , b e n g u ' d . - . t o 
e o r p a n ' z T a t o . h a d a t o u n a s r a n d e p r o 
v a d'i f o r / a . 

T s U e ' e 7 ; o n ; . c o r n e *• r o t o , r ' ^ n a r -
« l a v a r . o l a s c r ' . ! a dei j z o v e r r . a t o r : s t a 
t a ' : . c i?: s c r a t e i r - <* ó?: c l c - r . i t i ' : . 

D.^i p r i m i s n o . ; I i : 5 J 
rt d i* . : c o m u n i s t i i r r 
E o v c m a t o r e e r e n a ' . o r e 
g o r s n i a r . c " o S t a t o d 
n e l l a c ' i t i d i Ite .*:?e 

t-i-ta i-'-.c i* c:-rri ifi-.'-
'r'rr l'i i;vcl fcrì^iL-o. 

l'erri frrri'arf c'ir io ff>» A.-» m i da-
!.i intrn ìstt a rrtivrn e chr ffrtcnto n"n 
a.-eeitJ l~ fr-fin'C?i!i!à dr'.Ic dicl-.iara:'..'-
i"" c'-r n i seri* siate fatte fare sul sciti-
p a r a . ' : t.i fir->'c. 

Prb}"> rcmr-trirart^i ci e. n/t/jr-rJ-i Si 
T I r.v'"Vt',7 ili • .-' . '••ì .v. t7 dirftl-rf ili 
O c ; i r.i!ì of-'-u (ici-'tn nfferiuno fren-
Jrr~? cit* c."7 S'JJ ci^rrzl'. 

Rir.jraziirirr.'i .- j-.l\ti fratrrri. 

TvO>ARIO nr.xTivr.c.XA 

( . ' H a n c z a — a l i a s l l r n ^ l c — «ra i n t e c c 
i in v e r o p a t r i o t a , a s s o i l e l l ' a r i a i i o n e p o 
l a c c o , c h e s i e r a m e s s o a l s e r v i z i o d e l 
m o v i m e n t o c l a n d e s t i n o d i L o n d r a s o l o 
p e r g i o v a r e a l la c a u s a d e l l a l i b r a z i o n e 
n a z i o n a l e . V e n u t o i n I t a l i a a l t e m p o d e l 
l ' i n s u r r e z i o n e di V a r « n v i a . e j ^ r l ' i n c a r i c o 
d i s t a b i l i r e u n c o l l e p a m c n t o a e r e o tra 
l ' I n g h i l t e r r a e V a r s a v i a . 

F p l i d i s p o n e v a a n c h e d i n n c a p i t a l e 
a m m o n t a n t e a u n m i l i o n e d i d o l l a r i . D o p o 
a v e r s u b i t o l e c o n t i n u e p r e s s i o n i d e l c o 
m a n d a n t e d e l II C o r p o p o l a c c o , c h e l e n 
t o p i ù To l t e i n u t i l m e n t e d i a t t i r a r l o ne l 
la s u a s f e r a , e g l i fu s o p p r c « « o d a a g e n 
ti « e g r e t i e d e r u b a t o d e l d e n a r o i n «uo 
p o s s e s s o e d e l l ' i m p i a n t o r a d i o . 

I L C O M M I S S A R I O A L L ' O P E R A . . . 

8 0 0 impiegali dell'A. S. A. 
rimarranno senza lavoro ! 

O t t o c e n t o e r diper«?enti J r l l j d t ' c i e l -
1* A . S . A . r i schiano in ques t i piorni iìi 
estere mett i sul I n t r i c o d i u n Jtsurdo 
p r o v v e d i m e n e ! 

Q u a n d o , i n f i t t i , fu d e c r e t i t i l i c r e i z i o -
ne de l l 'Ente C o m u n a l e di C o - i u m o in 10-
« t i t u z i o r e d e l l ' A . S . A . l i G i u n t i C o r ^ u m l e 
- - nl inra ::i lui 'z ior.e — stati l i ; , rou u n stio 
d e l i b e r i l o , che ì d i p e n d e n t i de l f i d i t c i o l t i 
i z i e n d i S r r t i z i A n n o n i r i . fo tsero n i o r o i t i 
in parte d i l l i X I R i p a r t i z i o n e r i n p i n e 
d i ! n i t r e n t e F n t e di C o n s u m o . 

S o p r a w e r u i e , p o c o d o p o , le d imiss ioni 
d r l l i l . i u n t a e i m i . v l n t t s i al C o m u n e il 
C o m m m i r i o t t n o r d i n i r i o , s e m b r i che q u e 
sti non i b b i i i l c u n i n t e n z i o n e di d i r c o r 
so i l de l iberato s tesso s 

P e r ques t i mot iv i , l ' a l t ro ief t a l l e ifi i m i -
Tiseciati d i l i c e n z i a m e n t o «i s o n o r iun i t i in 
Asse—iMea 

[ / a s s e m b l e a ba a n c h e d e c i s o di n o m i -
n a r e ' in comi ta to ili ar i tar iome c h e avrà 
l ' i n c a r i c o «li «so lpere li nrcc««ar"a a z i o n e 
nn<!e p e r s n i f l c r e il C o m m i s s a r i o P r e f e t t i z i o 
a r e c c i e r e dal STTO p r o ? o n i r ' e r . t o : in c i ' o 
e o n t ' a r i o tut t i : dir*'" i e r t i c o m u n a l i *j por
r a n n o , p e r « o l M a r i c s i , i n «c:op*ro-

n n c h e a far c o n o s c e r e l e p r e s s i o n i e l e 
i n t i i n n l a z i o i i i a c u i fu s o t t o p o s t a l a m a 
g i s t r a t u r a d e l t e m p o 

Il P r o c u r a t o r e G e n e r a l e d i C a s s a z i o n e 
M a u r o P e l G i u d i c e , a v e n d o e s p r e s s o 1 J 
Milnnta di p r o c e d e r e a d u n a s e v e r a i s t r u t 
t o r i a . fu i m m e d i a t a m e n t e t r a s f e r i t o a C a 
t a n i a . 

A n c h e il p ì t i d i c e O c c h i u t o , c h e non 
v o l l e s o t t o s t a r e «I le i s t a n z e s u p e r i o r i , 
fu r i m o s s o d a l l ' i n c a r i c o . V i c e t e r s a A n 
t o n i o A l b c r t i n i . V h e «i re se d o c i l e s t r u 
m e n t o d e l r e g i m e , f e c e r a p i d a c a r r i e r a 
L ' a l t r o s e n a t o r e S a l u c c i si a d o p r ò n fdr 
s c o m p a r i r e e c o n t r a f f a r e i m p o r t a n t i d o 
c u m e n t i i lei p r o c e s s o . 

N e l l a r i n n o v a t a i s i r u t t o r i n n o n e s i s t o 
n o d u n q u e p u n t i o s c u r i ver i e p r o p r i . 

S i sa c h e A m e r i g o D u m i n i e 1 a u t o r e 
m a t e r i a l e i lei d e l i t t o : «i sa c h e fu F r a n -
c c s r n G i u n t a nil i n d i c a r e a l l ' a s s a s s i n o la 
v i t t i m a i l e s i c n a t a d a l Cnpn; si «a c h e l o 
s q u a d r i s t a P o t e m m o fu il p r i n c i p a l e c o m 
p l i c e di D u m i n i . 

P o l o s u l l a figura d i C e s a r e r ie s s i ' i 
e s p r i m o n o a n c o r a a l c u n i d u b b i . D a v a r i e 
par t j s i è f a t t o n o t a r e c h e il f ioss i pnn 
p a r t e c i p o ni d e l i t t o . A n c h e M a r i n e l l i . 
n e r s o n a r e s p o n s a b i l e e m o l t o v i c i n a a 
M u s s o l i n i . ì o c o n f e r m a in p u n t o di m o r 
te . D ' a l t r a p a r t e C e « a r i n o I lo s s i fu p e r -
« e c u i t a t o d u r a n t e il v e n t e n n i o p e r « v e r 
r i s e l a t o in u n « u o m e m o r i a l e l e r e s p o n 
s a b i l i t à d e l e «luce > n e l l a s o p p r e s s i o n e 
•li M a t t e o t t i . 

O p r i d u n q u e «i i n i z i a il p r o c e s s o , f.a 
p a r o l a è a l l a g i u s t i z i a ! 

Il «caso» Yallauri nella mozione 
della Conf. Naz. Perseguitati Poi. 

Il C o n s i g l i o N'azionale d e l l i C o n f e d e r a z i o 
ne N i z i o m l e Persegu i t i t i Po l i t i c i A n t i f i s c i -
s t i . r iuni tos i a R o m a in quest i g iorn i h i 
v o t i t o un o .d .c - nel q u i l e si r i c h i a m i il 
G o v e r n o i l l ' e s p l i c i z i o n e di u n ' i z i o n e più 
d e c i s i ne l l 'esc lus ione ilegli e l e m e n t i { i t e m i 
dal le pubbl iche car iche . 

L 'o .d .~ . r ichiama in part ico lare l 'a t t enz ione 

del G o t e r n o sul c l a m o r o i o scandalo a s t e 
n u t o r e c e r t e m e n t e c o n la re integraz ione del 
Prof. Giancar lo Vallauri nella cat teJra in 
E l e t t r o t e c n i c i generale del P o l i t e c n i c o di 
T o r i n o e termina c h i e d e n d o , o l tre a l l ' imme
diato i l l o n t a n i m e n t o del Prof. V a l l i u r i , an
che que l lo di tut t i gli insegnanti e h ; risul
t i n o i rdegni 

m e n t i ' , ( i m m i l l i t i d i i v i n o c , o i c r c : (" 
che tubercolotici! K i j i t e s t o nurtrip-
pn si ripete 111 n i t r i p a d i r / l i o n i ; o d 
esempio, nel p u . i i o l . o n e « B a s s i » , s o 
l o t i scc l i t i o p i r m o è r i s c r r a f o ai t 
I). e ; nel primo e n e l Z e n o s o n o r i* 
t ' o r e r a i 1 c l e o m i t i d i l ' a n i ? m a l a t t i e con 
una percentnaie d i t . I» e . d e l -J5 ,ri 
Al « . A f a r c l i i a / a r a » l o s d i i n r i o i i c non 
è migliore -K 

'la purtroppo la loccrlc o m m m f -
ktruzìctne n ò - i può j i r o i ' i ' c d c r e , dal 
i-i u n n l o c l i c t t u O . s p r d n l c o s ' c l u t n -
m c i i t c n o n n t t r c ; r a t " ci cure sanato
riali è costretto a d o r e r ò a m m e t t e r e 
o o m (domo t u b e r c o l o t i c i p e r l ' i m -
rioss-ibil .f ic i l i t imi l o r o s i s t e m a c e n e 
i;i ospedali p i ù i d ' i i e i 

D i q u i i l p r e o c c u p a n t e statj d i 
co ,r esistente n S. C a m i l l o , d o i ' c c v i -
Ftc un'orgnn.zznzioue j , an i tar ir t a<so-
lutnmente insufficiente e inadeguata 
K' ben vero clic le c o n s i ' o i i c i i c o d e l l a 
o t u r r a fauno r/iicr n i s e n t i r e i l l o r o 
trairco pcs ' su quei r i d i c a t i o r o a -
u ' t m t c ì i c . s e n o o h o s p e d a l i ; è ben 
xero che la nomini.zzaz.onc del ser-
l ' i n s a i t ' t a r i c l . p c n t i e n i t r i t i i t t o c.'a l i n o 
n n r i ) > a ! i j : r ( i r i o n c r ; c n e r a ! o ricllcr t ' i ta 
del Pac^c: ma non si potrebbe dav
vero rvv,arc con un p o ' d i b i i ' f t n 

i ro '* 'nf ( i a q u c i t i s e r i n t c o n t ' c n i e n t i r 

Pcrclic. ad esempi?, non H r u p f / r u p -
p a n o i t l>. e. in un unico e ben 
distinto padtalionc? K perchè non si 
cerca di impedire 1 troppo facili c c t i -
tc.tti tra l malati d e l l ' u n o a dell'al
tro sc\~o. cercando di sistemare le 
d o n n e . T p a r a t a m e n f e l ' a o l i u o m i n i ? 

Ancora molti e m o l i - n i t r i p r o b l e m i 
reclamano una s o l ' e r i f a s o l u r i o n c 
all'Ospedale (U Mrntcvcrde E spe
riamo v.on si fcKci'i ( • t f cndCTe . 

A. RI. 

A L P R O C E S S O r r S C E - Q U A R T E S A N 

Le contrastanti tesi 
dei periti psichiatri 

E" s t a t o ier i r i p r e s o d a l t r i b u n a l e de i 
m i n o r e n n i il p r o c e s s o c o n t r o J-erpiu Q u n r -
tespn e R e n a t o P e s c e , i p r e c o c i n s < . j c i -
ni d e l l o s c e n o g r a f o M i c h e l e t t o . N e l l u MI 
l i ta a t m o s f e r a i l e - n l a t n g l i p s i c h i a t r i ili 
u f f i r i o e q u e l l i «li P a r t e C i t i l e h a n n o 
e s p o s t i i c o n t r a -tanti r i s i i l tut i d e l l e l o r o 
i n d a g i n i su i d u e . «umet t i . I per i t i D i 'I ul-
l io e D e S a n t i ' h a n n o d i c h i a r a t o c h e il 
P e s c e è u n e p i l e t t o i d e s u l q u a l e h a n n o 
i n f l u i t o l ' a m b i e n t e m a l - a n o 
Il Q u a r t c s a n è s t a t o d e f i n i t o c o m e i n d i 
v i d u o a r r e t r a t o n e l l o s v i l u p p o p s i c h i c o 

f.a d o t t . F o n t a n a e il d o t t . R e r l o l e t t i . 
di p a r i e C i v i l e . h a n n o n a t u r a l m e n t e 
e s p r e s s o u n p a r e r e c o n t r a r i o , a f f e r m a n 
d o c i o è c h e i «lue i m p u t a t i « o n o in p e r 
f e t ta facol tA d i v o l e r e e di i n t e n d e r e . 

M e n t r e e l i u o m i n i ili s c i e n z a e s p r i m e 
v a n o f r e d d a m e n t e e s e h e m a t i e a m e n t e l e l o 
ro o p i n i o n i , l e d u e m a d r i a f f r a n t e e p i a n 
g e n t i g u a d a v a n o fissamente i fipli comi-
p e r s c o p r i r e d a d o v e i q u a t t r o p r o f e s s o r i 
a v e s s e r o r i c a v a t o t a n t i c l e m e n t i . 

I compagni Candii C, Coglilo», Coppa 
C, Di Finis, Distolti, Gisparri R., Ma-
raàoti, Bmicani, per cggi, alle ore 18 
in Federazione. 

Riuftiom Sindacal i 
Il femi 'V" r!'r»ttisii s i n h r s t i rhinlri o-jj! 

ore l'i r-ll-i f .1 I. 
IL SINDACATO PORTIERI E IL SINDACATO 

ENTI PUBBLICI PI ROMA E PROVINCIA INVI
TANO LA CATEGORIA AD INTERVENIRE IN 
MASSA AL COMIZIO CHE SI TERRA' OGGI ALLE 
ORE 9 IN FI AZZA ESQU1LIN0 1. CAMERA DEL 
LAVORO. 

.Min. in par. . Nereitu tanna doppio 
Questi avvisi si ricevono presso U 

riiiicesstooarlj esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefoni 
cl-3'2 e 64-961 ore 8.30-18: 

Via del tr i tone a. .3, 11, 38; tei 
«•SS* tane via F. Cri«.pi), ore 8.30-18. 
à.I'.A.I.l. - Galleria Colonna n. » 
tei. 683-561 (Largo Cluni) . « Agenzia 
Mona venta > Via 1 ornaceli! 111. tei 
ti 1-157 e 61-609 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della mercede M-A (Hlatellct 
Onarlnu» J-13. 15.30-17 . Via Marci' 
Alitiglieli! 18. tei. 67-171. 

Occasioni I, 13 
OROLOGI!!! 

m ; j ' •-••ntii 
Oro!. i\i'.: 
r c i* . l i . 

! Orol. iji JMIIITÌ ven. l . in . 
L i T i a n i «-ambi (*•«• 1"*71? 1. 

15 Don», aff. app., neg. e loe. t- 12 
CAMBIO .-.IIoii . i t-e u n i r c n l f n a T v 111 > ma 
ani!"Ti R i n i i i \ . ' l i f [ . i alla So'jretrru di Rc-
datiune de • Pl'ntti t, \ ' \ 1 .NVsrnSrf 11'.'. 

Oggi « Grande prima » al 

SPLENDORE - SUPERMEMA 
BERNINI • CDESCÀLCHI 

GARY COOPER 
dav MILLAND 
Robert PRESTON 

QK'GJTÌ Han€i>t/r- Svi cui Hcrvro^vd 

/ C&vtofAfaùfi • òona&i O-Conncz 

PtocUiUmrfKaoùtn.initAH A « ' I l l M i . 

!&nA{$$Mfàòtm 
CJTV 
TP- ! 

Cinodromo Kondinella 
Ot;<;l a l l e o r e 15. r i u n i o n e d! e o r 

s e d i l e v i l c i i o p a r z i a l e l i e i i e i l . - ' • 
d e l l a V R I . 

l)({iivni:;2/,i;iir di parlili» 
di-

MiT.roi.FPi' :z 

Sei. Montesacra: rinni.m» ilei rnni f j l l 
r"'t,M ni<''h:'' e li-.iinirili s l ip ore 19. 

Maestri s m a l l i t i rnnuri't i e a j n p i t i u i n t i 
:!!>• ore 17 al l'irr'hi A. ("«s'i. \ i a Capo 
.1" \ !r i -a . 

rrolejsori comunisti sr-cnlisti e .siranatiz-
n n t i al!^ »rc l i al la fi. l'olnrna del P.C.l. 
in s. 1 T'rrtji-rlli. 

Postelegralor.ici: inlrr'ellulare al completo 
ali» ere I1» ••Ila fi. ('ulonns. 

Autisti pubblici: tutti i m n p a i n i in Fr^c-
raiiori': il l i m i Jf-l f...n ,erijjin al le ore 0,"0. 
il lurnn I'I r i t l m a ali» ore 17. 

I responsabili gioTinili di Partito, i!el lasnro 
.li na^--s.. i',-ll* ra'M'io «Vile seguenti t .v i"i i 
i m i ronsooati alle oro- 17 i l Fflfrationa U'Hi-
r.n g insmi l : M. Sacro. Trast»sere. R. Prati. 
Colin, Salario Mazzini. !.. Motrimio, Trionlalc. 
K-quilino. 

Lutto 
Lunedi sera i d t e e d u t o Francesco Tor-

-rs Pas - jn7at i , paJre del r o s t r o c o m p i 
a n o C'audio . I a s-.lma p i r r i r i s tamane alla 
v o l ' i di X j p n h o \ e sari tumulata nella 
l o m b i di fnr.iiplii . Al cOTipa^no Claud io 
e a l l j madre le nostre p iù sent i te c o n -
d >^!:an?e. 

T R A G E D I A IN CASA DELLA VIOLINISTA DE VITO 

La sorella dell'artisia uccide 
la vecchia madre a revolverate 

"Volevo sopprimermi, -ma non sopportavo Videa che. mia madre 
mi sapesse morta,, - Questa la folle giustizi cagione delVomicida 

Una fulminea tragedia ha gettato 
ieri nel lutto e nel dolore la famiglia 
della \'iolinista Gioconda De Vito, ar
tista di fama mondiale. La sorelia 
della De Vito, la quarantenne slcno-
rlana Elvira ha sparato un colpo di pi-
itola Mauser calibro 6.35. sottratta da 
un cassetto del fratello, contro la ma
dre settantatreenne signora Emilia 
Del Giudice — verso la quale aveva 
dimostrato fino « ieri 11 più grande 
affetto « la più grande devozione — 
ferendola mortalmente alla gola. Subi
to dopo la figlia rivolgeva V'arma 

IVr a s t - l - * j - a s ' a i r a l\ tfxv.t « i a x i rn-
!?»!'• 1 r.ns'are a <!.-.r-ari la rsVMirai:o-e 
' i la or . t i ' i i<-'. f>s«-.i r . p . s;;!a • p n = a • 
, : f = a - . : * j f ' a il « J!ari«a ». 

Oppia e rbfjenlma 
e,^r>?o g r - i o prr la picco la b o r -
prfpri.'v 1 0 - r i p:cco>Ii h o ' ; ! ; r - i \ ! i ; i 

ad^lat^rt dell.-» s traniero . D"a'.-| 

«u! loro 
partiti. 

•a c.:e • ca". 
!s n:,-'.!-' d 
«oyio Ir. ma-- | f },t,r-
S-n Pao'.o e ' ~" 

(r«err.amb;ieol [f"'0-
avver.*ar:. divìdi ;n vari 

C0JTKOPIE0E 
TI. FA??lT0. — W a - i n — i 't G.a:ii-.i — 

»t p-->'»-«fro r.'iWrre %n'i preVoa: t u I* «ri-
I f r i ' ' ! » i i icato. - - \-.T: fa. ' -Ti' -: , f- aa-
1 ni s» la ra^ara e v i n c i l»t!*r» 1 Vr<«o! s . . 

FP5MT1.A « i r . I f l . - » T a l a - n 
• >-o<i e!i;!-r-.a!.'i frl.'an,'' <ia ;»:i s 
?»r \t f\\*. t i psrnr»r:a: 1 J 

fH:;i SE-
r -"1 c S i ' i . 
Test :-ri',r 

\* 
I*i 
03 

I \ < v i - i . 
f h e « a è 
•i Cozzi. 
ria p a n e a'!a s j a • T - r a r J e t » b i s o g n a i 
— titc u pr.'vr...') rj-?t>i r'i n » J e in I I J I T . I 
; i t.'.-r <•' tra::a di r-.uiica ':::Ta-!a. o t r e - | . 
; ì ' 0 «£r'ì'esp-c»s.o-.r c i vn -.rTera c l a s s e . ; 

r . I : i - i la <;-ji!r arra ;I bri ca-.to>. ; 
«i>i:.> la - T^ra-wV: » p r o p r i o la j 

F^rar.- . i : • I-a e::e-.ut.> c i sra.- . 'r - c e - 1 
I 'otc-:e::ra 
i O i >v-e"a 

t'a pe.-«ar.- a! f -a ie - j i io d : 

e rar<J-r "e o-_»'i i-.i-ir:iV>I!—.rntr : r t -
r.a- .o: • o o ; s::ar-.> henr . cosi «rer:a-iO t ; i 
r - ' f r -" ' e - . . . • i\"rì r.es'ro c a - o !a spr-
r - r - a Jr'l'er.-"-»<--i •: n'r-'me a l le i r -
• r - - j r f or ! p i ' . o < i < r . ' . o ; T-^tto b e - e sul 
?i\ct*cc-:ct r m - j . i p'i i r i i . t i « o ; o : = r-
ri 1 o . - r Y e \ - i e r.rr.i d l a u r i . Ma tr 
'a f 'or : a «e l i —a-.r:a tutta U T IO!O« prr -
S i T i f t l O ^!i 

• Q-es'n p>rrli i cr'.'.t • — ELISEO: ere 2 1 ; 
« J;!-*--.»-:» Hirt-raro • »!1 TS-.irl* rri T-X\r.% 
l>« F.!:rjo — OfEHA: ers 17 .33: • Jznzìil » 
— QUISrSO: rr». 17.*>i: . l"s ispettore ia ca<a 
r i : I : - j •• — TALLE: r.^Tj. Tara-.'.i: • ("«Veri 
s».-J- la =:a T , : ' - . . ere CI — DEI B1KBHCI: 

1 jirrs!"» tiaiT» l'=;i-'r:a i-y-
e e r ? . G^'^iai: • O s e t t ^ s e 

' r - » c » Fa*:-
»::ra c a ' : e t 

F ; a . . 

V A R I E T À ' 
il.SJ.Xm: e-r-). ri». P.-«i e Va: O.J ri-

ri. 1:1 ii ' -v • — ALTILM- nrifti e 
- !•> l'.r.zj* cri »!-r:ì — JOVDiElU: eri?. 

r : o - i T i u.retta 
s^dd.sfai.'o.-e 

da 3 c ' - | 
patr'arca'e J 

• t T 
I . 

cer te I r ' - I 

•ri n T . i i t d i r t T I ! J (i 

* 

Ciprtok* - Ctprulcfena 
laytrklt 

UH, QtlQGto-» 

a^« « 
rati co—e p c . : 
r r r la pace d 
cttt" !. 

ea-do.-i Tc'.'.-.ì. 
•':'• c'era « - . 

n^a-e O o w r . i . Cast; 

In rrr : tà . j 
' . T J 

j - e t t i e r< 
icrcncio dì 
P:tar dr! 'e 

•ri-sei. Tutto 
arr'*c*i c'~e 
f . irraei . 

<r : i r 
ricorda*-i ti 

F.' d=: 
c r e - i , . , 

!» 
!.-t: 

<jue :i «ccolo 

T r i - i - - . - S 1 M 0 V 1 : n=f. 5 o « 
o - V - l - FSPfCITE: " T - I . «ir. e «! 

*-.•'•> — BEILE: n r . ' t i • f i » : PaTa-r 
—»-jTt t - ' - j f l^-a — E ù S l - <»*!!»'*'' 
- » ' . : > » l'-z T r V * m — SILA UM 

[BERTO: s-i:"»s •^h'Tx-i: I T»I .ratiri . 1 G i a c e r r o rccc ir . i . 

t e i arri P 1 h e » * . . 11 nnV-ri Sri ',!••. \% • • • C I N E M A 
•.crra'ft • . • H V t i r o ! * èi A-t.f r-s-.tt! r ^ M i - f i V i s t o r de Saluta ris r'.t il r i l o - e e f - i I s ^ r r - ' i I i -a' i e---»!—1> r'*\ M rti-.lrz' 
ia . 1 1 ri5^!-> •• r»l r c a > si s ; i « j ?.-. a 3 j f f t r ; v , i di , ; - , c o - r - o s i t i o - e - c c a ' e . -e',-'/'' "0 r— rr—» »'.'i i«T. . t - t l i ' E M . L : 
• rMIfji . r i" . iTfr ,> (ir—lar-'a-i '.-.fila I n - j l j n i t n r a i-j cui rinct a ti; Serrar la . Q c a - d o ' *:?""• p ! , > - - a ' r ' . F« z-'. *». o > - i . Ti : . ; « . 
»• • * tìt'.A fro-r:-» t \ ?r <ìi«-i».n a<>=-.3at».,; t r j t : i di F r a - . \ . il p o c o i . - .su:tn:e et. '. ti'tl: F.»; i a . R M . ?»•-> a. XV. A - - > . 

K * I ter» te1*!'' Io trascina a farne e r a s^e^ir U r i n i : ì t a - ' n - - A chiaria: L'alfa^»?."! W -
Idi coda di r l v o " ' - T»rio»»:rita s i . ma di ' l ' innre — Al la: V.' arris-ata la ffl-r;t i — 
' t r a es-iderya cu.asi o « c e - a . Q a a r d o si trarrà l *r?' '* : Tr» ra'iart» l i e-.-ra £1 s i a n w — 

•I (ieitrc • f » 3 - ' i - T f c e dt Rrae ir t er!i r a ; ; i u - . j e le p iù alte 
- s e della 

'"«i^vs!» 
ttlt ti 

i'.Tll's d'Ital :a ri 
s u «r-ociar.a i=7irtar.Ti ». 

a 1 e-»'era ia 

Uria: l a Isa* • 6 M H Ì — Daria: La «rasce 
? :iv;-i» — E l i a : La striti M ri^ra,-» — 
E i c t l t i i r : U v - * «" Da=«j to — F i n t » ; 
il hrar» ii F r a n i » t La f a a i j l i a B r a a ì U ' a 

— F l i a i a U : Il tfrr*>-« ^1 Fraaìeste is — Gil-
I r r ì i : Marisa — Giall» C«ar« . La »traia lear-
l a f » — I c i m a l i : H» w^:» ta tri ••«-<!• — 
U l n a : Lrd. i — fcii: Gli a s t a t i M *c-jan 
— Ital ia: ' Nella earaera iì Mtbel — l i F»-
t i t t : La i W r a iti p t r r V i — M a n i a l : Faeri 
ii r:*13» s:-^a:l:* — M a n i a » : O i e i e i i 
' • : t = » a i - r e — Hztmi: II pacte fi Walrr-
!••) — K c i t r a i n i a i i : aa!a A: La r a s p a : e ii 
?. Maria: »ala B: U frWr« iti pt!rol:i» — 
H a r a a t a u : L i B; l 'a M r i p a r a Ferie — 
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•f«l f e ' r i l i o — Riral i : Wari«a — R S H I : A*-
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Kar; t tr i ta- Il p«-.:e e?i Waterl'y» — S t i m a 
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; I a l ' i r a » il rnw-V» — T r i n f l : Ac. i la r»-a 
— T u r a l i : I 3 r»^.;:l — Teltar:»: U fi-SVi-
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r , V P I 0 \ l . — . I t t f f j eo i 
t 'c l i» Tr.rì) fararrt t P» ria=p»r. rer!: ?!a'.: 
l 'aiti . • V r r a a ' V t — ^ . e t t i I>* f ìar>f i — 
' • T^rrri a t ' i m r e ee« il rri'r.s. — fotte «1 
'a? ». «Testa!», trsta»'! » eri< ::l ,À Tarserà 
F. la resi eh» • Il P. ̂ e l i • real:-:"» cr.a te-
«tata a 5 e n h - a r a rai ispirava da a-lt». 

M00FRVTI. — facsardri hx i'rbiaratn a 
•VtaVi rs» Il partiti l iberi'f . anche tu ' è v e 
'•-myi»t3 fi da» B*1Ì Ì I * I . p r r a I» t ' ju fa t i 
' e s i t a r s i p f U f t r t f e i f t i in s» al g ^ t r a i : 
'» la Pr»ii(!e«:t rj l f o r s u l i e : 2) It rre»t-
•'•rtt 'f'IIt F»rshMtiri: 3) l i »it teru l i n e a -
n.u aj Miurta tISAL, 

<i-se della spirit i -a. i tà. E l u t t o c i ò c'rr 
Biah-nt ha di c a d u . o e »tì peca- :e • ! st:o 
t.Wi'8 d i v i e n e e terno . I r i p i i d r o . l iKero. 
l u f f i n o s o II secreto di Vic tor d e Sabata 
r ' . i r s i <rt:e!Io di saper d i r e la te -presa 
dell'inatte»*» alle co»e cl ie 11 ryr.sara di 
conoscere j i a da t r ^ i o o . 

t lorr ie l lo i «tato d iabo l i co , la D a n c o . 
s e r a n t n t e angel ica. Il successo, corre «em-
,->r« f rene t i co . 
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Iraacac t i i : R»raaie;:f — C t a r t a l t l : Hi ••«-
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tu a n ; e l i — Ciarttar: Ai^oseia — C n t r a l i : 
f"f.«i Ea:«ee la nostri net:» — Ci t i l a : t ia 
:>arait.«n — Cala fi Xiiara: U «alle •'ella 
r»nil»:t» — Calcata: Vnn traiJirnl rfo c « -
Colon»»: f t n p o fri r^rl — Ctrta: Il r*3!» 
4 i TCVe.i™ _ C r i i ' t l h : 5»aprf e»i p a i — 
Otll» r s l l i t : Li r>r- t • I-s sp*"rn — D i l l i 
P w i i c i i : Il A u r e l i i l r"iT«rt». — D i l l i Tir-
f t u i ; Kil Bi tacrt « f l i t C u b i k — D i l l i Tit-
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P.F.TE R0??s — Ore 1 ? : f a s r / a l — 

'.? .*.T: Ca!»ti . Ant ivtTi — 13 ,15: Cespi . 
ra:a:>r . F»rrar8-Frs;a — 13.35: M21. 0?»-
r»:t — IT: (n-.; di n r s . 07fr i s : i e l t — 
1T..VI: nrri . Vita'» — 1 9 . M : sttaal . i^ort. 
- C0.r<: FMI* fi fa - re sa l e . 0Iis-«> Bar. 
m i s t a fi Vet» — 2I.ft."»: • Oanre al e e -
rit i • — 23.4.V U t i T e aot i i ie . 

RETE m t P . P . \ - 0.-» 13.S0- Ferrar. 
» la t o t Esarini-.:ea — 19,."0: Il ea lec l 
•lei pnpe.ln — 2*1.2.1: l'a pi" di « s». r v 
eait i i -a — 20.4^: Prri. re tr i — 21.IA-
• E«oli • . 3 atti fi J I I M J - r m I^p-s 
l i ' o a s e d i i : Me*, le-j^'rt — 2 3 . 1 0 . t L S 
«"ttarav 

contro Se stessa, trapassandosi 11 net
to con due proiettili. Il grave fatto 
di sangue è avvenuto alle 14.20. nel
l'elegante appartamento che la fami
glia De Vito abita in Vìa Montcvi-
dco 10. Il rumore delle esplosioni ri
chiamava l'attenzione della domestici 
Maria Rosa CifonI, che si affrettava 
a dare l'allarme. Pochi mimiti dono 
tutto li palazzo era nella più grande 
agitazione e i commenti del cu!.••;! 
si intrecciavano alle commossi de
plorazioni degli amici di famiglia. Il 
colonnello medico Carluccl, abitante 
al plano supcriore, «ra t r a 1 primi a 
•occorrere le due ferite, che giaceva
no riverse su un letto e che venivano 
poi Adagiate su un tassi e trasporta
te lo t u t u fretta al Policlinico. 

La madre, perduta la conoscen^-a. 
non era In condizioni cjl parlare. La 
figlia, col petto scosso da violenti s.-n-
ghlozzl, ha avuto 11 tempo di balbet
tare poche parole per spiegare :e ra
gioni che l'avevano spinta a compiere 
un atto in apparenza cosi disumano. 
« Volevo togliermi l a vita, divenuta 
per me insopportabile — ha dichia
rato la figlia In lacrime — ina prim? 
ho voluto sopprimere mia madre, per 
non darle II dolore d! vedermi morta ». 

Senza indugio le due donne sono 
i tale ricoverate nel II padiglione del
l'ospedale e affidate alla cura del sa
natari. Putroppo, malgrado gli sfor
zi del med'cl, le condizioni della ma
dre si sor.o aggravate durante la 
notte. Alle ore 0,30 la poveretta hr, 
cessato di vivere. La figlia Invece e 
migliorata e potrà cavarsela :n 
pochi giorni. E' stato perciò di
sposto un servizio di piantonamento 
per Impedire che Elvira De Vito pos- I 
ia mettere In atto qualche c.-iicmnj 
tentativo di su'eidio. t 

Ben presto numerosi rapprese.-.tan- j 
ti della stampa e funzionali e agenti) 
del commissariato di Salarlo si i re i - • 
tevano in movimento per raccogliere I 
gli elemcnt: capaci di fare .ure sui | 
moventi della dolorosa tragedia. j 

A quanto « e stato dichiarato àa< ; 
parenti e dagli amici, r.clia famiglia j 
De Vito regnava 11 miglior accordo.; 
favcrito anche dalle buor.e con di 7! 0-1 r 
economiche. La violinista Gioconda 
viveva tutta presa dalle ;uc oc-cup.i-
::on! artistiche, vn fratello. V.ttor-.o. ' 
impiegato all"UNFlRA. godeva a: un i i 
certa agiatezza. Elv.ra (p'an'sta d! s i - i 
!!de qualità, che più volte aveva ac-; 
compagna'o al pisr.o le rsibiz'onl sr-1 
tistiche della sore'lal accudiva con 
devota at tenror.e la madre infermò 

Quali mostruosi s ers t-meriti hanno 
dunque Improvvisamente armato la 
mano della figlia contro una vecchia 
incapace di fare del male? 

E' lecito, a questo proposito, attri
buire la rr.e?onsab:l:tA del doloroso 
episodio all'Insopportabile Isolamento 
«plrltuale cui la donna, non p'1'1 c o 
vane. ma ancora avida di v.la, era co-
atretta d-iH'lnfeimltà delia madre. 

Un luttuoso precedente famigliare 
(un fratello della De Vito, studente 
di ingegneria, si \iccise a Milano nel 
ID25) servirà d'altro canto ad aprire 
uno spiraglio dt luce sulle debolezze 
nervose che affliggevano la quar* ri
tenne Elvira. Si aggiunga a questo una 
forte nevrastenia, che aveva colpito 
la donna In questi ultlm! mesi e si 
avrà un quadro sufficientemente chia
ro delle circostanze chs hanno con
tribuito a suscitare nell'animo della 
donna l foschi propositi di morte. 

I paientl e gli amici di famiglia 
sono nella più profonda costernazione. 
Alla violinista Gioconda De Vito so
no pervenute, duran e la serata, le 
attestazioni di aff>lto e di cordoglio 
da parte del più alti e-ponentt del 
mondo artistico e musicale della città. 
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